
 

 

 

 

SCHEDA TECNICA _ ITALIANA PARQUET 
Collezione CONTRACT PRATICA 

Leggere con attenzione quanto riportato nel presente documento, prima di confermare la scelta del prodotto 
 

ITALIANA PARQUET _ Collezione CONTRACT PRATICA 
Rivestimento da pavimento in legno tre strati composto da un elemento a vista ed un elemento di supporto come di seguito descritto: 

 
Caratteristiche dimensionali _ Rovere 

Prodotto Larghezza 
mm 

Lunghezze 
mm* 

Spessore totale mm 
Incastro ** 

Spessore 
elemento a 

vista mm 

Elemento di 
supporto 

Sistema di 
posa 

Peso kg/m2 

Pratica M 151 2000/2030 9 _ click system 5G Dry 0,60 *** Flot./Inc.**** 7,91 

 
*  I prodotti sono solitamente forniti in lunghezze fisse, secondo disponibilità. 
 
** Elementi lavorati con incastro click system 5G Dry sui 4 lati, profilo leggermente bisellato sui 4 lati. 
 
*** Struttura brevettata composta da fibre di legno (Compositek) e leganti su supporto in HDF, con sottile strato di legno 

nobile. Il processo di calore e pressione compatta i materiali, mentre le polveri riempiono le micro-aperture del legno, 
aumentando durezza e resistenza del pavimento 

 
****  Prodotto idoneo sia per posa flottante, sia incollata  
 

Geometria di posa: Tolda di nave (a correre)   
 

Tutti i pavimenti CONTRACT PRATICA di Italiana Parquet rispondono a quanto previsto nella norma EN ISO 1084 “Rivestimenti 
resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni _ Classificazioni”: 
 

• Residenziale (ambienti ad uso domestico e residenziale)  Classe 23   
Uso intenso: aree soggette ad un uso elevato 

 

• Commerciale (ambienti ad uso commerciale e aperti al pubblico) Classe 33 
Uso intenso: aree ad alto traffico 
  

Altre caratteristiche  
Essenza Rovere europeo 

Provenienza Croazia 

Elementi per scatola 7 

m² per scatola 2,10 

m² per pallet 95,13 

Peso per m² (kg) 9,00 

Peso per scatola (kg)  19,10 

  
Selezioni 
I colori della collezione CONTRACT PRATICA sono disponibili nella seguente selezione (verificare l’assortimento all’interno del listino 
prezzi in vigore al momento dell’ordine, quanto offerto è stato selezionato per valorizzare al massimo le caratteristiche dell’essenza 
nella colorazione proposta):  
 
Blend:  venatura prevalentemente rigata e fiammata, possibile occasionale presenza di nodi e/o piccole macchie 

caratteristiche della specie, specchiature tipiche del Rovere europeo di qualità e variazioni nella tonalità. 
  



 

 

 

 

Colori e finiture (prodotti realizzati su specifiche tecniche ed estetiche di Italiana Parquet) 
Colore Essenza Finitura Produzione 

PR07 (Naturale) Rovere europeo Vernice UV ad alta resistenza Croazia 

PR08 (Naturalizzato) Rovere europeo Vernice UV ad alta resistenza Croazia 

PR09 (Terra) Rovere europeo Vernice UV ad alta resistenza Croazia 

PR10 (Grigio) Rovere europeo Vernice UV ad alta resistenza Croazia 

PR11 (Bianco)* Rovere europeo Vernice UV ad alta resistenza Croazia 
* Prodotto su richiesta 

 
Vernice UV 
Finitura a base di vernice acrilica opaca ad essiccazione UV (assenza di solventi), studiate per ottenere un’ottima resistenza 
all’abrasione, alle ammaccature, elasticità del film vernice, ancoraggio al legno, trasparenza.  
 

 
 

 

 

 
 

 

* Testato su una superfice piana  
 

Indicazioni per la posa in opera  
La posa deve essere effettuata esclusivamente da personale professionale e preparato. Il prodotto deve essere tolto dagli imballi 
esclusivamente al momento della posa in opera che deve avvenire in ambienti idonei, con infissi montati ed intonaci perfettamente 
asciutti. Prima di iniziare le operazioni di posa di CONTRACT PRATICA, verificare sempre l’idoneità, la compattezza, la planarità e le 
condizioni del sottofondo, l’umidità del massetto, dell’ambiente e del legno stesso. Le misurazioni devono rientrare nelle norme 
previste e devono essere effettuate mediante igrometro a carburo di calcio per il massetto cementizio (max umidità 2,0%) e per il 
massetto in anidride (max umidità 0,4%), con igrometro elettronico ad infissione di elettrodi per i pannelli in legno (umidità max 
10,0%). Procedere alla posa con temperatura compresa tra i 15°C ed i 28°C ed umidità ambientale compresa tra il 40% ed il 65%. I 
residui di colla vanno rimossi dai pavimenti prefiniti prima dell’essicazione e con prodotti specifici indicati per ogni tipo di finitura. 
Areare i locali dopo la posa.  
 
Nel caso di posa in opera incollata utilizzare esclusivamente adesivi silanici e non bicomponenti che potrebbero compromettere in 
modo irreversibile la qualità della finitura. Non utilizzare solventi aggressivi per rimuovere eventuali residui di colla. 
 
Nel caso di posa in opera flottante utilizzare un tappeto fonoassorbente (Foam) con CS › 20 kPa per uso normale e CS › 60 kPa per 
applicazioni in ambienti ad uso commerciale e aperti al pubblico. CC › 20 kPa (secondo EN 16354 per applicazioni impegnative). 
 
Eventuali reclami devono essere sollevati entro 8 giorni dal ricevimento della merce a mezzo raccomandata A/R. Se si individuano 
singole doghe che presentano difetti di qualsiasi natura, devono essere accantonate e, nei casi più gravi, sospesa immediatamente 
l’installazione. La posa in opera del materiale ne comporta l’accettazione. Italiana Parquet provvederà ad eseguire il ritiro e la 
sostituzione, qualora ne venga dimostrata la non idoneità, di tutti quegli elementi non utilizzabili. 
 

 
 

Caratteristiche tecniche Metodo di prova standard  Risultato 
Resistenza al fuoco EN 13501 Cfl-s1 

Conducibilità termica EN 12664 0,12 W/(m x K) 

Resistenza termica EN 12667 0,075 (m² x K)/W 

Emissioni di Formaldeide EN 717-1 E1 

Durezza Brinell EN 1534 8 HB (mv) 

Resistenza agli urti EN 14354 EC3 

Limite massimo rigonfiamento  EN 14354 ˂10% 

Resistenza all’usura EN 14354 >6000 cicli * 

Scivolosità EN 14342:2013 EU: with slider 56: 66 
GB: with slider 96: 62 

Riduzione del rumore utilizzando un 
tappeto fonoassorbente di spessore 2 mm 

EN ISO 10140-3 
EN ISO 717-2 

18-20 dB 



 

 

 

 

 
Posa su superfici riscaldate/raffrescate 
In presenza di massetto riscaldante/raffrescante attenersi scrupolosamente alle particolari e specifiche procedure di posa su questo 
tipo di sottofondo, verificando preventivamente il perfetto funzionamento dell’impianto e l’assenza di perdite di acqua e/o vapore. 
Prima della posa in opera è indispensabile effettuare i cicli (consigliati due) di accensione dell’impianto. L’accensione dell’impianto 
riscaldante dovrà avvenire sempre gradualmente. 

 
Istruzioni per l’immagazzinamento, la manipolazione 
I prodotti devono essere immagazzinati in ambienti asciutti, idonei alla custodia dei pavimenti in legno, ad una temperatura compresa 
tra 15°C ed i 28°C e ad un’umidità ambientale compresa tra il 40% ed il 65%, lontano da fonti di calore e con imballi integri. 
Il materiale deve essere maneggiato con la massima cura ed attenzione, in modo particolare sugli spigoli e sugli incastri. I pavimenti 
forniti già trattati ad olio non vanno custoditi in magazzino per un periodo superiore a 90 giorni in quanto la finitura potrebbe risultare 
alterata a causa della permanenza prolungata negli imballi. 
 

Pulizia, uso e manutenzione  
Le finiture della collezione CONTRACT PRATICA prevedono una specifica pulizia e manutenzione. Per un corretto utilizzo attenersi a 
quanto di seguito indicato. Italiana Parquet raccomanda per la manutenzione di impiegare esclusivamente i prodotti con 
formulazione appositamente studiata per le nostre finiture, in particolare per i pavimenti trattati con Olio Naturale; le modalità di 
utilizzo sono illustrate di seguito: 

 
Sapone Bio 

Detergente delicato per la pulizia di pavimenti in legno con finiture a Vernice UV (per uso frequente). 
Ideale per la pulizia di tutti i pavimenti in legno di Italiana Parquet. Rimuove lo sporco, igienizza, sgrassa senza lasciare aloni sulla 
superficie. 
 
Ad azione antistatica per contrastare l’attrazione e l’accumulo della polvere e mantenere il pavimento pulito più a lungo. Aspetto 
piacevole e gradevole sensazione di pulito. 
A base di tensioattivi di origine vegetale (ricavati da barbabietola, olio di cocco, grano) completamente biodegradabili (in base al 
regolamento 648/2004 CE). Riduce al minimo l’impatto ambientale ed evita fenomeni di allergia e sensibilità da contatto (salvo 
soggetti allergici agli specifici componenti). 
 
Asportare preliminarmente lo sporco non aderente mediante aspirapolvere dotato di spazzola specifica per parquet, interamente in 
setole, che non danneggi la superficie del pavimento. 
 
Dopo aver agitato bene il flacone, diluire due tappi dosatori (100 ml ca.) di prodotto in un secchio contenente 5 l di acqua. Immergere 
un panno (preferibilmente in microfibra per parquet) e, dopo averlo ben strizzato, passarlo sopra al pavimento con l’ausilio di uno 
spazzolone. Si consiglia l’utilizzo del nostro panno in microfibra o comunque di un tessuto morbido che non lasci residui di fibra. Non 
è necessario il risciacquo. 
 
1 l di prodotto è sufficiente per eseguire circa 8-10 lavaggi su una superficie di 100 m². 
 
In caso di sporco molto tenace è possibile effettuare un lavaggio con doppia concentrazione (4 tappi dosatori in 5 l di acqua). 
Non superare mai questa concentrazione e non ripetere con eccessiva frequenza quest’operazione (lavaggio con doppia 
concentrazione) perché potrebbe portare ad un invecchiamento precoce della superficie. 
 
In caso di utilizzo di macchine di qualsiasi tipo per il lavaggio del pavimento, assicurarsi preventivamente che le stesse non arrechino 
danni alla superficie del parquet. 
 
Una volta aperta la confezione, il liquido è utilizzabile entro 12 mesi. 
Il flacone è costruito in buona parte con materiale riciclato ed è interamente smaltibile nel contenitore della plastica. 
 



 

 

 

 

Tutti i prodotti sopra citati non sono classificati né come pericolosi, né come infiammabili. Si consiglia comunque di tenerli fuori della portata dei 
bambini. Il prodotto conservato chiuso nell’imballo originale, al fresco, al riparo dal gelo e dai raggi UV si conserva inalterato per due anni. Evitare il 
contatto con gli occhi. In caso di contatto con gli occhi lavare subito e abbondantemente con acqua. Le prescrizioni riportate nella scheda derivano 
dalla ricerca e dall’esperienza diretta dell’Azienda e sono valide in generale, data l’impossibilità di prevedere tutte le variabili ambientali ed applicative. 
 
Informazioni generali 
Prodotto soggetto a modificazione cromatica dovuta all’esposizione alla luce solare. Tale variazione è in relazione alla specie legnosa, 
al tipo di finitura ed alla quantità di luce solare ricevuta. In alcune specie legnose la presenza di piccole concrezioni è caratteristica del 
legno. 
Il legno è un materiale naturale, caratterizzato da variazioni di tonalità e capacità di assorbimento che possono differire da tavola a 
tavola, e talvolta anche all’interno della stessa tavola. Queste differenze cromatiche rimangono visibili anche dopo l’applicazione di 
finiture pigmentate, testimoniando l’autenticità e l’unicità di ogni singolo elemento. Nel tempo, il legno tende a modificare il proprio 
colore a causa dell’esposizione alla luce e all’aria. Di conseguenza, appena installato può presentare un aspetto e una tonalità 
differenti rispetto a un campione dello stesso prodotto che sia stato esposto alla luce per un periodo prolungato.  
 

Modalità di smaltimento: 
i prodotti una volta dismessi o non utilizzati non vanno dispersi nell’ambiente, ma conferiti ai locali sistemi pubblici di smaltimento in 
conformità alle disposizioni normative vigenti. 
 

Note: 
il materiale è destinato ad uso esclusivo professionale per pavimentazione di superfici piane. Qualunque altra destinazione diversa 
potrebbe compromettere la funzionalità del prodotto stesso. 
 

Campionature 
Il pavimento in legno, in quanto prodotto naturale, è, per definizione e caratteristiche, unico e non ripetibile. Di conseguenza la 

campionatura, composta da alcune doghe, fornisce un’indicazione di massima e non potrà mai “raccontare” completamente 

tonalità, caratteristiche, specchiature, nodi, venature, ecc." 

 

Avvertenze d’suo: 
Mantenere nell’ambiente costantemente un’umidità dell’aria compresa tra il 40% e 65%. 
Riguardo alla temperatura dell’aria è consigliabile non scendere mai sotto i 15°C nel periodo più freddo e non superare i 30°C nel 
periodo più caldo. Si tenga conto anche che tali intervalli corrispondono alle condizioni di benessere non solo per i parquet, ma anche 
per l’essere umano.  
Fuori da questi parametri, peraltro non ottimali nemmeno per la salute ed il benessere delle persone, in particolare con umidità 
relativa dell’aria inferiore al 40%, potranno evidenziarsi quei fenomeni che sono tipicamente ascrivibili al ritiro del legno, quali per 
esempio la deformazione della sezione delle liste (imbarcamento concavo), la formazione di fessure tra le liste o anche la formazione 
di fratture all’interno della singola lista. 
 
Per rispettare le condizioni sopra prescritte può essere necessario fare uso di sistemi di umidificazione/deumidificazione, specie se in 
presenza di condizionamento con impianto radiante a pavimento. 
Il mancato rispetto delle condizioni sopra prescritte può provocare anche danni permanenti agli elementi di CONTRACT PRATICA. 
Anche se vengono rispettate le condizioni climatiche consigliate, la comparsa nel tempo di qualche piccola fessura nello strato a vista 
è un fenomeno naturale e statisticamente inevitabile.      

 
Pratici consigli d’uso: 

• aspirare regolarmente il pavimento; 
 

• non utilizzare la sola acqua del rubinetto per il lavaggio dei pavimenti: oltre a non effettuare un’efficace azione di pulizia, i 
residui minerali in essa contenuti potrebbero depositarsi sulla superficie, alterandone la lucentezza; 
 



 

 

 

 

• per la pulizia quotidiana, se necessario, utilizzare sempre acqua con lo specifico detergente Sapone Bio di Italiana Parquet, 
passando il pavimento con un panno in microfibra ben strizzato. Il panno in microfibra, usato a secco, è un efficace cattura 
polvere (non lavare il panno utilizzando ammorbidente); 
 

• non utilizzare mai liquidi detergenti non idonei, aggressivi e/o contenenti significative concentrazioni acide o basiche, come 
ad esempio ammoniaca, candeggina, acido muriatico, alcoli, solventi, ecc. che, per la loro aggressività, possono creare delle 
macchie/aloni indelebili su tutte le finiture, in particolare sui pavimenti con finitura ad effetto cera opaca e ad olio; 

• per la pulizia utilizzare solo panni in microfibra piatti e ben strizzati (mai troppo bagnati) e non procedere con altri sistemi 
diversi da questo; 

 

• utilizzare frequentemente l’aspirapolvere per evitare che lo sporco si insinui nelle venature del legno; non lavare mai il 
pavimento senza prima averlo opportunamente aspirato; 
 

• evitare assolutamente di applicare sulla superficie del pavimento nastri adesivi, scotch, ecc.; 
 

• in caso di necessità di protezione della pavimentazione dai danneggiamenti di lavori da eseguire, coprire il parquet 
esclusivamente con tessuto non tessuto, non utilizzare cartone, airball, ecc.; 
 

• in caso di versamenti accidentali di sostanze fortemente coloranti (vino, caffè, ecc.) pulire in tempi rapidi; 
 

• in ambienti adibiti ad uffici, dotare le sedie di ruote adatte ad un pavimento in legno (gomma dura) o interporre un tappetino 
tra la sedia a rotelle e la superficie del pavimento; 
 

• in ambienti domestici dotare tavoli, sedie, mobili, ecc. di appositi feltrini; 
 

• in caso di permanenza sul parquet, le rotelline dei passeggini, ed in generale gli oggetti in gomma, posso far trasmigrare 
alcuni componenti della gomma sul pavimento e la loro rimozione potrebbe risultare difficoltosa. Talune suole di scarpe in 
gomma possono provocare segni sulla superficie (strisciate) difficili da rimuovere; 
 

• per attenuare la formazione di zone di colore diverso per effetto dell’ossidazione naturale del legno è consigliabile spostare 
periodicamente i tappeti specialmente nel primo periodo di uso del pavimento; 

 

• evitare l’utilizzo di tappetti in cocco, in fibre intrecciate o con soluzioni antiscivolo applicate sulla parte in contatto con il 
legno; l’attrito, con il tempo, potrebbe danneggiare la superficie del parquet; 
 

• gli oggetti che scaricano il loro peso su piccole superfici del pavimento possono provocare una deformazione localizzata del 
legno (ammaccature); 
 

• le parti scavate della superficie (spazzolatura) posso manifestare con il tempo un leggero scurimento dovuto all’accumulo 
di impurità al loro interno. Una corretta manutenzione del pavimento riduce notevolmente tale fenomeno; 
 

• l’usura dovuta al calpestio tende a modificare nel tempo la lucentezza e l’integrità della finitura, in particolare nelle zone 
soggette a maggior traffico. Questo fenomeno è inevitabile, ma può essere attenuato con una corretta manutenzione. 
Una modifica della lucentezza può essere provocata anche da uno sfregamento energico e ripetuto, dovuto ad esempio al 
tentativo di rimuovere una macchia; 

 

• nel caso di pavimenti riscaldati, oltre al rispetto delle prescrizioni relative alla temperatura e all’umidità dell’aria, è 
fondamentale che la temperatura superficiale del pavimento, a sistema acceso, non superi i 27°C. 
Per evitare il superamento di questo limite, si raccomanda di non coprire il pavimento con tappeti spessi o con materiali 
che presentano un’elevata resistenza termica. 



 

 

 

 

CERTIFICAZIONI 
 
Italiana Parquet si avvale della gestione integrata dell’intera filiera della lavorazione del legno, dalla foresta al prodotto finito. Le 
materie prime utilizzate sono Rovere e Frassino di provenienza esclusivamente europea. 
 
Italiana Parquet, inoltre utilizza materie prime rigorosamente controllate, anche riguardo ai prodotti collaterali necessari per la 
realizzazione del prodotto finito, come adesivi e vernici, rispettando pienamente i limiti europei in merito a Formaldeide e VOC. 
 
 

Italiana Parquet risponde ai requisiti dettati dalla normativa sulla marcatura CE relativa ai pavimenti 
in legno. 

 

 
 

  
Italiana Parquet rispetta pienamente i limiti imposti dalla classe E1, la più restrittiva tra le classi 
definite dalla normativa Europea in vigore (UNI EN 14342). 

 

 
 

 
Tutti i prodotti sono compatibili con sottofondi riscaldanti e rinfrescanti purché vengano 
rigorosamente rispettate le prescrizioni relative a temperatura e umidità di esercizio. In fase di scelta 
del prodotto è opportuno leggere le indicazioni riportate nella scheda tecnica. 

 
 

Tutte le finiture di CONTRACT PRATICA sono certificate in Classe Cfl-s1 di resistenza al fuoco.  
 
 

  
 
 
 

Residenziale (ambienti ad uso domestico e residenziale)  Commerciale (ambienti ad uso commerciale e aperti al pubblico) 
Classe 23       Classe 33 
Uso intenso: aree soggette ad un uso elevato   Uso intenso: aree ad alto traffico 

 
  

 

 

 
 

 
 
La Italiana Parquet si riserva la facoltà di apportare variazioni tecniche, dimensionali ed estetiche ai prodotti proposti, nonché di eliminare o sostituire alcuni articoli. 
Ciò non potrà costituire diritto del committente per la ripetizione dei prodotti eliminati o modificati. 


